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    Con l’ingresso di 10 nuovi Paesi nell’Unione Europea, che avverrà nel 
maggio 2004, la relativa popolazione passerà dagli attuali 380.8 ai 456.2 
milioni di abitanti. Questi, secondo i dati risultanti in data 1-1-2004 (1) , 
saranno distribuiti in ordine decrescente tra i vari Paesi aderenti,  nella 
seguente misura: 
 

       Paese Popolazione 
(in milioni) 

Distribuzione 
percentuale          

      Paese Popolazione 
(in milioni) 

Distribuzione 
Percentuale 

Germania       82.5      18.1 Austria       8.1        1.8 
Francia       59.9      13.1 Danimarca       5.4        1.2 
Regno Unito       59.5      13.0 Slovacchia       5.4        1.2 
Italia       57.5      12.6 Finlandia       5.2        1.1 
Spagna       42.3        9.3 Irlanda       4.0        0.9 
Polonia       38.2        8.4 Lituania       3.4        0.7 
Olanda       16.3        3.6 Lettonia       2.3        0.5 
Grecia       11.0        2.4 Slovenia        2.0        0.4 
Portogallo       10.5        2.3 Estonia       1.4        0.3 
Belgio       10.4        2.3 Cipro (a)       0.7        0.2 
Repub.Ceca       10.2        2.2 Lussemburgo       0.5        0.1 
Ungheria       10.1        2.2 Malta       0.4        0.1 
Svezia         9.0        2.0 =========== ========= ========== 
          Totale    456.2     100.0 
      

(a)Senza gli abitanti della zona turca. 
 
    Si tratta di 25 Paesi che mostrano al loro interno notevoli difformità 
quantitative: solo 6 di essi (Germania, Francia, Regno Unito, Italia, Spagna e 
Polonia) costituiscono il 75 per cento di tutta la popolazione dell’Unione. Il 
restante 25 per 100 è distribuito fra 19 Paesi, otto dei quali hanno un numero 
di abitanti inferiore ai 5 milioni, 
    Se questo aspetto ha una certa importanza quale peso nei riguardi del 
Mondo, la popolazione dell’Unione ne rappresenta il 5 per 100 ma, per 
quanto ci indicano le proiezioni per i prossimi decenni, tale valore è destinato 
a diminuire per la inversa tendenza che si manifesterà in Paesi che già, come 
la Cina e l’India, hanno insieme raggiunto circa 2.5 miliardi di abitanti, e si 
apprestano a superare i 3 miliardi tra il 2030 ed il 2050. 
    Comunque, la popolazione dell’Unione europea rimarrà, sia pure poco 
rappresentata, al terzo posto della graduatoria dopo Cina ed India, seguita 
dagli Stati Uniti d’America e da un gruppo di Paesi con oltre 200 milioni di 
persone (nelle proiezioni al 2050), tra cui il Pakistan, l’Indonesia, il Brasile, la 
Nigeria ed il Bangladesh.   
__________________________________________________________________ 
(1) Fonte dei dati: l’Osservatorio demografico europeo e l’Eurostat. 


